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il dibattito

Gli interessi cinesi sul porto triestino e i ritardi di Roma e Unione europea

Quant' è vicina la Cina rispetto al porto di Trieste? Se ne è parlato al
Circolo della Stampa nel corso di un incontro dedicato a logistica e
investimenti. Ospiti del dibattito, moderato da Pierluigi Sabatti, il
presidente dell' Autorità portuale Zeno D' Agostino, il segretario generale
dell' Iniziativa Centroeuropea, Roberto Antonione e il vicepresidente del
Consiglio Regionale, Francesco Russo.
Quanto la Cina, e tutta l' Asia, siano realmente vicine a Trieste lo ha ben
spiegato D' Agostino, che ha analizzato brevemente la discrepanza di
obiettivi esistente fra il capoluogo regionale, il governo italiano e la stessa
Europa. «Mi sembra che da queste parti l' idea di dove si vuole andare
sia abbastanza chiara - ha esordito -. Qui si è investito sul porto, sulla
ferrovia e su tutta una serie di attività che lo stesso porto triestino sta
inglobando, come lo scalo di Monfalcone, l' autoporto di Fernetti e il polo
intermodale di Cervignano. Mi sembra perciò che, al contrario di ciò che
succede a Roma e a Bruxelles, noi qui a Trieste possiamo dire di aver
messo a fuoco la strada che intendiamo intraprendere. Possiamo
interloquire con i grandi della terra - questa la domanda retorica del
presidente dell' autorità portuale - anche se la politica non è d' accordo?
Io dico di sì, convinto che se non saranno i cinesi o gli asiatici in generale
a investire su Trieste, saranno altri a farlo».
Quanto ai manifesti "anti-cinesi" apparsi lungo le vie della città nelle ultime
settimane, lo stesso D' Agostino risponde con una battuta al vetriolo: «Se
Berlusconi, presidente del partito a cui fa riferimento chi ha affisso quei
manifesti (l' ex senatore Giulio Camber, ndr), ha venduto il Milan ai cinesi, non vedo perché noi non possiamo
interloquire con loro. Io da questo punto di vista voglio che questo territorio possa trattare con chiunque. E se ciò
significa passare per arrogante, pazienza».
Sulla stessa lunghezza d' onda Antonione: «A me sembra che il clima a Trieste sia migliorato molto rispetto al
passato, c' è un' unione di intenti che invece non riscontro a livello nazionale. Serve una visione comune della politica
estera perché la credibilità di una Nazione è alla base di ogni processo».
«Trieste - gli fa eco il dem Russo - deve abituarsi a giocare in serie A, se non addirittura nella Champion' s League
dell' economia globale, ma è una sfida complicata se la città è costretta a farlo con le sole proprie forze. Dobbiamo
avere audacia perché siamo in grado di giocare un ruolo importante però dobbiamo farci trovare pronti e fare
sistema. Ci sono investimenti in ballo da parte di Paesi emergenti che possono creare lavoro e fare da volano a tutta
la Regione e non solo a Trieste».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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Vincolo sul canale della Giudecca «Toninelli ha pensato alle Europee»

La tutela firmata il 31 gennaio dalla Sovrintendente. Brugnaro: errore le navi in mare

F. B. - A. Zo.

VENEZIA Il primo passo per fermare l' attraversamento delle navi del
canale della Giudecca è stato fatto: il vincolo storico-artistico. «Questo
governo ha a cuore la conservazione e la tutela di uno dei luoghi più belli
al mondo», aveva scritto a settembre sui social il ministro ai Beni e alle
attività culturali Alberto Bonisoli. Sono passati cinque mesi e il
provvedimento è arr ivato,  f i rmato i l  31 gennaio scorso dal la
Sovrintendente di Venezia Emanuela Carpani e inviato a Ca' Farsetti.
Cosa cambia? Automaticamente niente, ma è chiaro che l' introduzione
del vincolo, che punta alla difesa del patrimonio artistico e culturale del
canale della Giudecca, toglie tutti quegli elementi di rischio. E le crociere
rappresentano proprio uno di questi. Palazzo Ducale di fatto ha
equiparato il canale a una strada da proteggere, rafforzando la tutela
paesaggistica, già presente dal 1985, con l' obiettivo di impedire il
passaggio delle crociere. E' chiaro che in questo contesto dovrà essere
riconosciuto i l  danno provocato dal le grandi navi al tr imenti  i l
provvedimento andrebbe incontro a una raffica di ricorsi.
Del resto Bonisoli da tempo sottolinea come «il passaggio delle crociere
vicino a monumenti è uno dei temi che occorre affrontare per migliorare
la tutela di Venezia», per questo ha dato indicazione agli uffici di studiare
il vincolo anche per il Canal Grande solcato non da navi, ma in
continuazione da vaporetti, barche private, merci e taxi.
Intanto l' Autorità portuale ha cominciato a studiare i documenti per
redigere i progetti preliminari delle tre soluzioni individuate dal ministro
alle Infrastrutture Danilo Toninelli alternative al passaggio delle navi
davanti a San Marco.
Difficile comunque che i tempi possano essere rispettati, perché i novanta giorni stabiliti del ministero sono
tecnicamente insufficienti per produrre simili documentazioni.
Le ipotesi riguardano il terminal a Chioggia dove oggi è stato quasi completato il deposito Gpl (che così verrebbe
cancellato), a Malamocco nella piattaforma del Mose (che però dovrebbe essere smantellata) e al di fuori della bocca
di porto del Lido dove One Works aveva pensato la stazione sul molo di San Nicoletto e non davanti all' isola del
Mose (progetto Boato) come aveva fatto trapelare il ministero in un primo momento.
«C' è qualcuno che della laguna di Venezia non sa nulla.
Oggi sentiamo delle bestialità: a chi parla di disastri se si scavano i canali, vorrei ricordare che i veneziani, quelli veri,
hanno deviato i fiumi perché la laguna non si interasse - è intervenuto ieri il sindaco Luigi Brugnaro a margine della
presentazione della mostra del Canaletto a Palazzo Ducale -. Noi abbiamo bisogno di tenere aperti i porti, altrimenti
Venezia è morta. Non possiamo pensare di mettere le navi in mare, fra tre mesi ci diranno cosa hanno scelto, fra tre
mesi dirò al ministro cosa ne penso, perché sarà dopo le elezioni europee e i comitati e chi li ha votati non potrà più
dire niente». La consegna del dossier infatti è prevista tra fine maggio e giugno, poi scatterà la consultazione pubblica
tramite un sondaggio on line sul sito del ministero delle Infrastrutture.
«Per l' ennesima volta in questo territorio si propone una consultazione tra città e lavoro, come a suo tempo su Porto
Marghera, come se non fossero un patrimonio comune ma in contrapposizione», interviene la Filt Cgil che non
nasconde le perplessità sul Vittorio Emanuele. «E' fondamentale non penalizzare il traffico commerciale ed industriale
che comporterebbe ricadute immediate sul lavoro e sull' occupazione - sottolineano Renzo Varagnolo e Valter
Novembrini - Noi difendiamo il lavoro».

Corriere del Veneto
Venezia
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Nebbia fitta, auto cade in canale Il porto resta chiuso: ferme 20 navi

Molti disagi nei trasporti, smog alle stelle. Oggi la protesta per la giustizia climatica

Giacomo Costa

VENEZIA Navi bloccate, difficoltà nei trasporti lagunari, incidenti. Il quinto
giorno di nebbia ha peggiorato i disagi di tutta la settimana, oltre allo
smog che anche ieri ha raggiunto livelli oltre il doppio dei consentiti.
La nebbia molto fitta tutto il giorno ha creato problemi alla circolazione in
terraferma e in centro storico dove il Piano che prevede il frazionamento
delle linee è rimasto in vigore quasi per l' intera giornata.
Una situazione particolarmente grave per le navi commerciali: il porto è
ormai chiuso da giorni e in rada ci sono una dozzina di mercantili in
attesa, gli equipaggi incollati agli schermi radar. Ieri è stato fatto un
tentativo di riapertura poco dopo mezzogiorno, subito abortito: l' obiettivo
era soprattutto far uscire le navi che possono navigare solo alla luce del
sole, e che quindi devono lasciare gli approdi entro una certa ora.
Su sei scafi in lista d' attesa, neppure uno è riuscito ad allontanarsi. «È
una nebbia come non si vedeva da tempo - ha spiegato la Capitaneria di
Porto - È composta da banchi compatti che si addensano e si
compongono di continuo, rendendo difficile adeguare la navigazione».
Tra i moli di Porto Marghera, poco prima dell' alba, una guardia giurata ha
vissuto un' esperienza da film. Il vigilante, a bordo dell' auto di servizio,
stava pattugliando il molo A ma, a causa della nebbia, non ha visto dove
finiva la banchina ed è finito in acqua.
La guardia giurata ha mantenuto il sangue freddo ed è riuscita a lanciarsi
fuori dalla vettura e, nuotando, a riguadagnare la riva. Per ripescare l'
automobile, finita a 12 metri di profondità, è intervenuta la guardia
costiera affiancata dai sommozzatori dei vigili del fuoco, che per ore
hanno cercato nel fondale con il sonar.
I disagi maggiori, comunque, sono stati riservati ai pendolari e ai residenti delle isole, che hanno visto frammentarsi i
servizi di navigazione Actv da mattina a sera, con tantissime proteste. Il piano nebbia dell' azienda prevede un
frazionamento a scaglioni, a seconda della visibilità rilevata: sotto i 150 metri sono sospese le linee 6, 7, 8, 10, 18,
limitate le linee 2, 3, 4.1, 4.2, 5.1 e 5.2; scendendo sotto i 70 metri è sospesa la linea 3 e ulteriormente limitate le linee
2 e 13; sotto i 50 metri viene frazionata anche la linea 1. Il principio è quello di evitare gli specchi d' acqua più caotici.
Per questo motivo i vaporetti della linea 2 partiti da San Zaccaria dovrebbero addirittura fermarsi a Sacca Fisola, ma
spesso i capitani spingono fino al Tronchetto, dove un bus fa spola fino a piazzale Roma. Ieri, alle 5 del mattino, la
navetta non c' era e qualche turnista si è trovato bloccato a piedi.
Oggi per sensibilizzare l' opinione pubblica sul clima è stata organizzata una manifestazione a Santa Margherita per
pretendere una nuova «giustizia climatica». Con un mese di anticipo rispetto alla marcia per il clima che il 23 marzo
attraverserà l' Italia, a partire dalle 14, i comitati e le associazioni veneti si riuniranno per una giornata «di festa e di
denuncia». Tra musica, canti e balli gli attivisti intendono puntare il dito contro le grandi opere della Regione. Slogan
della manifestazione è «siamo ancora in tempo».

Corriere del Veneto
Venezia
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grandi navi

La Cgil sulle crociere «Preoccupati per il lavoro»

«Si allontanano di nuovo le decisioni sulle grandi navi. Noi siamo
preoccupati per il lavoro e l' occupazione». È l' allarme lanciato dalla Cgil
settore trasporti sulla questione della crocieristica. «Preoccupazione» per
il fatto che il ministro Toninelli ha dato 90 giorni di tempo all' Autorità
portuale per una valutazione tecnico scientifica su tre progetti. San
Nicolò, Santa Maria del Mare e Chioggia. «Ma i progetti non erano già
stati valutati?», si chiedono i segretari della Filt-Cgil Renzo Varagnolo e
Valter Novembrini, «e poi, come mai all' incontro di Roma con sindaco e
Regione non è stati invitato il presidente dell' Autorità portuale Pino
Musolino?».
La Cgi l  sot tol inea anche i l  fat to che «l '  ipotesi  Marghera sia
improvvisamente sparita dal tavolo, dopo anni di discussioni e
polemiche». «Centrale per noi è il mantenimento della Stazione Marittima
attuale», dicono i segretari, «ma deve essere garantito un impegno
logistico ed organizzativo per i convogli delle navi crocieristiche e
commerciali ed industriali, tutti sullo stesso canale, e mantenere
differenziati i diversi flussi di traffico. E' fondamentale non penalizzare il
traffico commerciale ed industriale che comporterebbe ricadute
immediate sul lavoro e sull' occupazione».
La Cgil chiede infine scelte strategiche anche in vista del rinnovo delle
concessioni delle imprese portuali. «La democrazia», concludono con un
po' di ironia, «saprà sicuramente fare le scelte più giuste per il futuro e lo
sviluppo del Paese. Come si è visto per le infrastrutture».
--A.V.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Porti: Spinelli, petrolchimico resti a Multedo

Mettendo protezioni come nelle autostrade

(ANSA) - GENOVA, 22 FEB - "L' unica soluzione per la ricollocazione del
petrolchimico di Multedo è rimanere dove è, metterci delle protezioni
come fanno nelle autostrade, perché posti alternativi non ce ne sono, le
case sono nate dopo il petrolchimico, non prima, io abitavo a Pegli, me lo
ricordo bene". Lo sostiene l' imprenditore portuale Aldo Spinelli stamani a
Genova dicendosi contrario all' ipotesi di trasferimento a Prà. "In Sicilia
hanno chiuso due petrolchimici perché erano inquinanti, - ricorda - a
Genova non c' è uno spazio dove la popolazione possa sacrificare la
salute per il petrolchimico, perché è altamente inquinante e pericoloso,
stiamo levando piano piano il carbone dal porto di Genova che è cento
volte meno inquinante del petrolchimico, in qualsiasi parte del porto lo
vogliamo mettere non avrebbe uno spazio adeguato".(ANSA).

Ansa
Genova, Voltri
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Il personaggio

Spinelli spiazza " Tav non urgente spostate i soldi sul nostro porto"

L' imprenditore attacca "Sono più urgenti la diga foranea e la ferrovia portuale Ma i traffici reggono"

MAURIZIO MOSCATELLI

Dal futuro del porto di Genova alla Tav. Dal petrolchimico alla diga
foranea sino ad una digressione sulla gestione del Genoa da parte di
Preziosi. Aldo Spinelli non è mai banale ed esprime la sua opinione senza
remore su alcuni degli argomenti più caldi del momento genovese e non
solo, a margine della consegna di 80.000 euro di beneficenza da parte
della Lega di Serie B, di cui fa parte quale proprietario del Livorno, per
ricostruire i campi del centro sportivo San Biagio in Valpolcevera.
« Il porto sta andando abbastanza bene - ha spiegato- . Ho letto che si
registra un calo del 7,3% ma per il momento, in questi primi mesi del
2019, abbiamo superato il 2 per cento in più rispetto all' anno scorso.
Le difficoltà principali sono legate alle percorrenze più lunghe che portano
maggiori costi, ma questi saranno poi girati a chi governa. I traffici
ferroviari sono ripartiti ma abbiamo bisogno di più ferrovia e che i lavori
si facciano al più presto».
Le linee ferroviarie da ammodernare sono un punto fermo per Spinelli che
tra Tav e Terzo Valico estrae dal cassetto dei ricordi un episodio del
passato. « Nel 1991 ero il presidente dell' autostrada del Frejus ed ero
nella commissione per la Torino Lione - ha ricordato Spinelli - e a quei
tempi spendemmo 50 milioni di lire in progetti quindi penso che questa
Tav possa aspettare ancora qualche anno. Ha ragione il ministro Toninelli
quando dice che ci sono priorità più urgenti. E nelle priorità più urgenti c' è
sicuramente il programma che coinvolge la ferrovia del porto di Genova,
che qualcuno dimentica ma il nostro scalo ha ancora la stessa ferrovia di sessanta anni fa, senza contare poi la diga
foranea che sarebbe da rifare. Basterebbe spostare un miliardo che si vuole investire nella Tav per creare in poco
tempo cinquantamila posti di lavoro. Ci si dimentica che il porto a Sampierdarena è stato fatto per gli anni '20 e anni
'30 quando arrivavano navi lunghe al massimo 80 metri. Oggi le navi di ultima generazione raggiungono i 400 metri di
lunghezza e noi abbiamo una diga foranea da 200 metri, farle entrare diventa impossibile».
Un porto che potrebbe accogliere a breve anche il Petrolchimico. Argomento a dir poco spinoso che trova in Spinelli
un fautore dello status quo.
« L' argomento è difficile da affrontare ma vorrei sottolineare come in Sicilia ne siano stati chiusi due perché
inquinanti e allora mi chiedo: noi vogliamo portarlo a Genova? Non c' è spazio e poi la popolazione non può mica
sacrificare la propria salute per una cosa inquinante e pericolosa. La soluzione è lasciarlo dove è ( ma a questo punto
la popolazione di Multedo legittimamente non se mne rallegra ndr) e metterci delle protezioni come fanno nelle
autostrade e in altri posti. Il problema delle case poi non esiste perché sono nate dopo il petrolchimico, io abitavo a
Pegli e lo so: quando sono state costruite si sapeva che era inquinante. A Genova una collocazione diversa non c' è
proprio » . E dal porto al calcio il passo è breve. « Intanto posso dire che oltre ai soldi della Lega di B ( raccolti
durante l' assemblea del 24 agosto scorso) aggiungerò di mio una cifra quasi equivalente come Livorno calcio per i
campi di San Biagio coinvolti - ha ribadito Spinelli -. Preziosi? Sta facendo bene a Genova e lo dico per i genoani
anche se a molti la cosa può non piacere. E poi è bravissimo a trovare attaccanti a pochissimo e rivenderli a molto.
In questo è un vero fenomeno, solo lu isa dove li va a prendere ».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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Genova, terminal in guerra per trovare nuovi equilibri

SIMONE GALLOTTI

Genova - Come nel calcio mercato, anche nei terminal genovesi è
cominciata la caccia a big operativi. Si tratta di figure di vertice per l'
operatività delle banchine, in grado persino di influire pesantemente sui
volumi e sulle performance di un terminal, ma di profilo più basso rispetto
ai vulcanici presidenti e amministratori delegati delle imprese portuali
genovesi. Aldo Spinelli, che il presidente di una squadra di calcio l' ha
fatto - e continua a farlo - per davvero, avrebbe messo a segno un colpo
di mercato che sta facendo chiacchierare le banchine da giorni. Il
terminalista si sarebbe assicurato le prestazioni di Giovanni Benedetti,
storica figura di riferimento dell' operatività del Vte, dirigente di massimo
livello del primo terminal genovese e braccio destro di Gilberto Danesi.
Per Spinelli l' operazione si spiega con l' ulteriore rafforzamento del
gruppo che si sta ingrandendo e con la necessità di strutturare meglio l'
azienda. L' arrivo di Benedetti dà però un colpo al già fragile equilibrio dei
terminalisti, che hanno ricominciato a darsi battaglia a suon di carte
bollate. Il "patto dei rossetti " è già scaduto e la parola è passata agli
avvocati su diversi fronti: dalla questione Derna alle concessioni, ci sono
conflitti ovunque. È la battaglia che servirà per ridisegnare i nuovi equilibri
del porto di Genova, in un momento di profonda trasformazione anche
della proprietà delle calate. L' ombra di Msc si allunga e rende tutti più
nervosi: il competitor questa volta è un colosso del settore, secondo
armatore al mondo. Spinelli sta cavalcando il momento e si assicura "i
giocatori" migliori da mettere in rosa. Per il Vte si tratta invece di una
perdita pesante. Anche Gilberto Danesi è al centro di voci da mesi: radio banchina parla di offerte dai grandi gruppi
per il manager di lungo corso, in particolare da Ginevra. «Assolutamente falso» ha smentito il numero uno del Vte nei
giorni scorsi, contattato dal The MediTelegraph. Come nel calcio mercato, sono i big a fare gola e in questo momento
possono garantire un' arma in più nella guerra d' equilibrio che si sta combattendo sui moli della Lanterna. Anche il
clima nelle aziende può risultare determinante per il trasferimento di direttori e manager: oltre a quello economico, in
banchina tra i portuali, si discute persino del fattore spogliatoio. Non sembra che sia così sereno dappertutto.

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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Porti: Spezia, un paio di settimane per il terminal crociere

Roncallo,'condizioni per chiudere a breve con Costa, Msc, Royal'

"E' andato tutto bene, la commissione ha preso atto del contenuto dei
documenti che sono risultati completi in ogni loro parte. Adesso
serviranno dieci giorni, massimo due settimane, affinché la commissione
valuti in modo approfondito l' offerta, anche perché siamo in presenza di
un piano economico finanziario molto complesso". Così Carla Roncallo,
presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale ha
commentato, in un' intervista rilasciata all' emittente regionale ligure
Telenord nel corso della fiera Traspotec di Verona, l' apertura della busta
contenente l' offerta presentata da Costa Crociere, Msc e Royal
Caribbean per realizzare il nuovo terminal crociere del porto di La Spezia.
"Trascorso questo periodo - ha continuato Roncallo - se non ci saranno
problemi si arriverà alla proposta di aggiudicazione alla stazione
appaltante, cioè all' Autorità Portuale. A quel punto toccherà a noi fare la
nostra parte ma penso che ci siano le condizioni per chiudere in poco
tempo. L' offerta di Costa, Msc e Royal Caribbean riguarda la presa in
carico del servizio croceristico per 37 anni: in origine erano 34, ma poi il
termine è stato allungato, come era permesso dal bando, per l '
inserimento di ulteriori opere. Realizzeranno il nuovo terminal per un
valore di oltre 40 milioni di euro".(ANSA).

Ansa
La Spezia
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Crociere, ritenuta idonea l'offerta tecnica di Royal, Msc e Costa

La commissione costituita dall' Adsp ha valutato positivamente i progetti proposti e questa mattina ha aperto la busta
che conteneva i documenti economici e finanziari. Seduta sospesa per poter analizzare tutti i documenti: sarà
riconvocata a breve.

La Spezia - Manca solo l' ultimo passaggio per arrivare alla chiusura della
procedura di affidamento del servizio di accoglienza dei crocieristi e della
realizzazione della stazione marittima sul molo che si allungherà da
Calata Paita verso il centro del primo bacino. La commissione
giudicatrice ha infatti sospeso la seduta pubblica che si è svolta questa
mattina nella sede dell' Autorità di sistema portuale, aggiornandola tra un
paio di settimane, il tempo necessario per valutare con attenzione il Piano
economico finanziario e il Tasso interno di rendimento della proposta
avanzata dall' unico soggetto partecipante, ovvero la joint venture
composta da Royal Caribbean, Msc Cruise e Costa Crociere. Dopo l'
apertura della busta B, contenente l' offerta tecnica avvenuta il 17 gennaio
scorso, infatti, il presidente Luigi Bosi e membri della commissione
Gianvincenzo Passeggia e Federico Filesi (tutti provenienti dagli uffici
carraresi dell' Adsp) stamani hanno rotto i sigilli della busta C, all' interno
della quale erano contenuti i documenti relativi agli aspetti economici e
finanziari della proposta. Il tutto alla presenza dei delegati delle tre
compagnie: l' avvocato Luigi Cocchi per la joint venture , il legale Paolo
Gatto per Msc, Karina Santini per Royal e Roberto Ferrarini e Pietro
Pellerano per Costa. L' offerta tecnica è stata ritenuta idonea e per la sua
corposità ha richiesto ben sei sedute di commissione per poter essere
analizzata nel suo complesso. Il punteggio finale del progetto presentato
da Royal, Msc e Costa è stato pari a 28,7 e i commissari hanno valutato
migliorie rispetto al progetto di partenza quantificabili in un valore pari al
41 per cento. Pochi minuti dopo l' apertura del plico, avvenuta alle 11.15, il presidente Bosi ha dato lettura di alcuni
elementi contenuti nei documenti, primo fra tutti la conferma della durata della concessione per 37 anni, il ribasso di un
millesimo di euro della tariffa che i gestori chiederanno alle compagnie per ogni passeggero - rimasta di fatto a 4,7
euro - e il rialzo di un millesimo di quanto verrà corrisposto all' Autorità di sistema portuale pro capite. Il totale della
spesa stimata da Royal, Msc e Costa è pari a 41.073.022 euro, Iva esclusa. I costi del personale per la sicurezza
sono valutati in 120mila euro annui, mentre a fronte di un importo dei lavori di 33.623.611 euro, i costi della
manodopera sono considerati pesare il 34,89 per cento, ovvero 11.730.230 L' analisi degli atti è proseguita per mezz'
ora con cenni di assenso silenzioso da parte dei membri della commissione, mentre i delegati delle tre compagnie
che hanno partecipato alla gara si alternavano tra momenti di paziente attesa, frequenti consultazioni del telefonino e
un giocare nervoso con la penna. Alla fine della verifica della presenza di tutta la documentazione richiesta il materiale
è stato ricollocato nella busta per essere consultato con più attenzione in seduta riservata. Nel giro di tre settimane si
saprà se Royal Caribbean, Msc Cruise e Costa Crociere saranno i titolari della concessione per realizzare la nuova
stazione marittima e per gestire il servizio di accoglienza dei passeggeri che transiteranno nel porto della Spezia.
Venerdì 22 febbraio 2019 alle 15:08:40 TH.D.L. deluca@cittadellaspezia.com Segui @thomasdeluca.

Citta della Spezia
La Spezia
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Preoccupazione da parte degli operatori. Roncallo: «Studiamo un affidamento per i primi mesi»

Tempi stretti, il 4 aprile il primo accosto «Verso una prima gestione
provvisoria»

Rischia di partire con l' affanno la nuova gestione dei servizi crocieristici. I
tempi sono infatti molto stretti. Il 4 aprile Costa Fortuna, con i suoi 3470
passeggeri, inaugurerà la stagione 2019 degli accosti spezzini. Ma l' iter
burocratico, tra nuova convocazione della commissione, decreto del
presidente e tempi burocratici, potrebbe ri chiedere almeno un mese.
In questo modo, è la preoccupazione degli operatori del settore, potrebbe
non esserci il tempo necessario per organizzare la stagione. E per
proporre servizi di livello. Occorre assumere il personale, ma anche
concordare anche con gli operatori dell' indotto, dai servizi di trasporto a
molto altro. La gestione dei servizi di accoglienza di Costa Crociere, che
aveva vinto la gara ponte di 10 mesi, è scaduta i primi di febbraio. Il 4 di
aprile potrebbe il terminal potrebbe essere quantomeno sguarnito.
Che i tempi siano "tirati" lo conferma la stessa presidente dell' Autorità di
Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Carla Roncallo.
«Nella prossima seduta pubblica della commissione verrà proposta l'
aggiudicazione della gara. Occorrono un paio di settimane per il
completarsi della verifica della parte economica. Nel complesso,
comprese le procedure dell' Antitrust, ci vorrà almeno un me se». C' è
preoccupazione in vista dell' avvio della stagione il 4 aprile?
«Siamo consapevoli che i tempi sono stretti, ma sicuramente troveremo
una soluzione per far sì che i servizi di accoglienza siano forniti senza
problemi».

Come? Con una proroga della precedente gestione?
«La proroga della gestione precedente, scaduta da alcune settimane, non è più possibile.
Stiamo ragionando a un affidamento diretto, a quello stesso terminalista, per un mese o due. Giusto il tempo per
consentire di espletare tutta la fase burocratica di affidamento.
Vedremo nelle prossime settimane».
C' è quindi un piano B.
«Di certo non siamo in una situazione inaspettata, i tempi delle gare sono questi, sono noti. Una soluzione sarà
sicuramente trovata. Non c' è alcuna preoccupazione».
Nel 2018 sono previsti unto tale di 165 scali che porteranno sino a quasi 680 mila passeggeri.Cifre in crescita che
"esploderanno" ancor più nel 2020.
Già dal 23 aprile di quest' anno inizieranno accosti di due grandi navi in contemporanea, Msc Seaview e AidaNova,
oltre 12 mila passeggeri in un solo giorno. Uno scalo che avverrà ogni martedì, e che dal 7 maggio si arricchirà anche
della presenza della Mein Schiff 6, altri 2500 crocieristi. Per questo i servizi devono essere al massimo dell'
efficienza. La gestione, garantita per il periodo massimo di 37 anni secondo quanto stabilito dalla gara, può fruttare un
fatturato di 415 milioni di euro.
- L.IV.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)
La Spezia
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Una stazione crocieristica da 41 milioni

È la proposta di Msc, Royal Caribbean e Costa Crociere. Minimo il ribasso sulla tariffa per passeggero, appena lo
0,001%

Laura Ivani Quarantuno milioni di euro.
Esattamente 41 milioni 73 mila e 22 euro, Iva esclusa. È l' investimento
che i tre colossi Msc, Royal Caribbean e Costa Crociere hanno proposto
per la gestione dei servizi crocieristici, per 37 anni, e per la realizzazione
entro i prossimi 4 del nuovo terminal spezzino.
Questa la cifra monstre resa nota durante la seduta pubblica di apertura
della busta contenente l' offerta economica, nell' ambito della gara per l'
affidamento in concessione mediante project financing dei servizi di
assistenza ai passeggeri e per la realizzazione della nuova stazione
marittima.
In una seduta precedente erano stati rotti i sigilli della busta contenente la
proposta tecnica. Per ora tutte le informazioni restano secretate. Ma la
proposta tecnica è stata giudicata idonea. Ora i membri della
commissione dell' Autorità di Sistema Portuale, Luigi Bosi (presidente),
Gianvincenzo Passeggia e Federico Fi lesi, si sono presi un paio di
settimane di tempo per verificare anche la parte economica. Si tratta di
documenti corposi.
Dopo le verifiche sarà riconvocata una seduta pubblica con la lettura del
verbale finali, durante la quale saranno rese note le proposte nel dettaglio.
Dopodiché occorrerà un decreto della presidente dell' Authority Carla
Roncallo, se non ci saranno obiezioni, per l' aggiudicazione alla
associazione temporanea di impresa formata dai tre giganti del mare. Gli
unici ad aver presentato una proposta.
Intanto ieri è emerso che l' offerta tecnica ha ottenuto un punteggio molto buono, 28,70, che corrisponde a circa il
41% di migliorie proposte sul progetto preliminare del nuovo terminal crociere. Le proposte migliorative, era
specificato nel bando, devono riguardare soprattutto l' efficientamento delle risorse energetiche degli edifici che
comporranno la stazione crocieristica, ma anche soluzioni sulla viabilità che creino il mi nor impatto possibile. La gara
prevede la realizzazione di un edificio polifunzionale annesso al terminal, con una grande piazza coperta di
collegamento. Nei prossimi due anni è prevista, oltre la gestione dell' accoglienza, la realizzazione in parallelo del
nuovo molo a carico dell' authority e che permetterà gli accosti di più navi contemporaneamente. Poi si entrerà nel
vivo, con l' avvio dei lavori per il nuovo terminal da realizzarsi in un paio d' anni.
Nella busta "economica" Msc, Royal Caribbean, Costa Crociere hanno proposto un ribasso di 0,001% sulla tariffa
passeggeri, su una base di 4,70 euro, e il riconoscimento dello 0,001 sulla quota da corrispondere al porto spezzino.
Valutati in 120 mila euro i costi annui per la sicurezza, su cui inciderà il tasso d' inflazione del Def, per un importo
lavori che supera i 33 milioni e 623 mila euro, di cui il 34,89% (circa 11 milioni e 730 mila) per la manodopera.
- laura.ivani@ilsecoloxix.it.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)
La Spezia
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«Sbagliato regionalizzare la portualità»

Bucchioni mette in guardia sui rischi contenuti nel modello di autonomia di Toti & C.

di FRANCO ANTOLA - LA SPEZIA - IL messaggio lo ha rilanciato a
chiare lettere la Community del porto definendo un «errore strategico e
dannoso» il progetto di regionalizzazione della portualità fatto proprio
dalla Regione con una delibera dello scorso gennaio che traccia il
percorso verso un nuovo modello di autonomia finanziaria e di
governance per gli scali liguri. Giorgio Bucchioni, presidente degli agenti
marittimi (è il patron della Lardon & C srl), già presidente dell' Autorità
portuale prima di Lorenzo Forcieri e prima ancora a capo dell' Azienda
dei mezzi meccanici, ha una visione della portualità spezzina molto
diversa dal modello che potrebbe prendere corpo sulla spinta della
vocazione autonomistica della Liguria di Giovanni Toti.

Bucchioni, cosa la preoccupa di questo disegno?
«La preoccupazione deriva dalla nostra storia ed è quella di perdere un'
autonomia che ci ha consentito di raggiungere, con pochi spazi, livelli di
efficienza oltremodo significativi. Già oggi il nostro tasso di produttività,
considerando il rapporto fra spazi e teu in transito, è ai vertici mondiali,
mentre la velocità dei servizi doganali è il nostro fiore all' occhiello».

[QN11EVIBLU] [/QN11EVIBLU]Questo significa che teme l' abbraccio
soffocante di Genova?
«Intendo dire che l' omogeneizzazione sul capoluogo, che ha connotazioni molto diverse nel modo di affrontare il
mercato, ci danneggerebbe: Spezia dovrebbe infatti misurarsi con una realtà molto più burocratica e farraginosa. Noi
ragioniamo in chiave diversa, tutta nostra, anche se Genova sa attivarsi su certi fronti e lo ha dimostrando riuscendo
a ottenere risorse per un miliardo da investire grazie al decreto Genova. Il capoluogo ha sicuramente una capacità
economica ampiamente superiore, ma il nostro vantaggio deriva dal fatto di essere flessibili e coordinati. Meglio la
nostra indipendenza che essere irregimentati in un sistema burocratico che deriverebbe dall' accentramento delle
funzioni su Genova. Senza contare che nel nostro sistema c' è un porto che sta fuori regione. E poi c' è un secondo
aspetto».
Cioè?
«Trasformare il porto in una Spa significherebbe uscire dal modello di gestione amministrativa con la relativa capacità
autorizzativa che consente all' ente, per esempio, di emettere ordinanze. Noi siamo dell' idea che debba essere
mantenuto il controllo autoritativo e programmatorio proprio di un ente pubblico. Una spa come Leonardo, per dire,
non ci consentirebbe di esercitare quel ruolo».

Ma il vostro dissenso rispetto al disegno di regionalizzazione in quali sedi lo avete manifestato?
«Recentemente, nella sede deputata, cioè nell' organismo di partenariato, che ha una funzione consultiva, dove
siedono i soggetti portatori degli interessi sociali ed economici, come i vari operatori portuali, terminalisti, e i
sindacati.
Eppoi lo abbiamo detto anche al sottosegretario Rixi in occasione della sua recente visita».

Il sindaco Peracchini secondo lei come la pensa?
«Non mi risulta che sul tema si sia espresso ufficialmente, ma credo che sia contrario all' idea di un' Autorità portuale
unica».

La Nazione (ed. La Spezia)
La Spezia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 33



 

sabato 23 febbraio 2019
Pagina 37

[ § 1 3 4 8 3 7 1 2 § ]

IL PROJECT OK DELLA COMMISSIONE ALL' OFFERTA TECNICA. MENO DI UN MESE AL
DECRETO DI RONCALLO

Stazione crocieristica, i tre colossi disposti a spendere 41 milioni

- LA SPEZIA - UN ALTRO passo avanti verso l' assegnazione, nella
forma di project financing, della realizzazione della nuova stazione
marittima al cartello Royal Caribbean-Costa-Msc con la gestione del
servizio di accoglienza turistica. Ieri mattina nella sede dell' Adsp di via
del Molo si è svolta infatti la nuova seduta della commissione che ha
ritenuto idonea l' offerta tecnica dei tre colossi. Poi la seduta pubblica è
stata interrotta, per essere riconvocata in forma riservata fra un paio di
settimane per la valutazione della parte economica dell' offerta. Una
montagna di documenti da esaminare per arrivare al verdetto. Intanto si è
saputo che il punteggio definitivo ottenuto dall' unica offerta pervenuta è
stato di 28,70. La spesa complessiva per l' opera indicata dalle tre
compagnie è stata di 41.073.022 euro, mentre i costi di manodopera si
attestano a 11.730.230, quelli del personale a 120.000 euro l' anno. La
commissione che ha provveduto a togliere i sigilli al plico era composta
da Luigi Bosi (presidente), affiancato dai membri Gianvincenzo
Passeggia e Federico Filesi degli uffici Adsp di Marina di Carrara. Le
operazioni si sono svolte sotto lo sguardo attento dei rappresentanti delle
tre compagnie: Paolo Gatto per Msc, Roberto Ferrarini e Pietro Pellerano
per Costa e Karina Santini per Royal Caribbean, oltre all' avvocato Luigi
Cocchi per la joint venture. Una volta preso atto della parte economica
dell' offerta si procederà alla verbalizzazione e alle controdeduzioni, quindi arriverà il decreto della presidente Carla
Roncallo. Per sapere se l' assegnazione è andata a buon fine servirà poco meno di un mese. Si riuscirà a ultimare il
passaggio di mano del servizio di accoglienza entro l' avvio della stagione crocieristica, ad aprile?
F.A.

La Nazione (ed. La Spezia)
La Spezia
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«Il sommergibile Da Vinci al molo Italia»

Un' idea lanciata dalla Marina per musealizzare il battello. Allo studio i dettagli tecnici

- LA SPEZIA - IL SOMMERGIBILE Leonardo Da Vinci al molo Italia?
Solo un' idea, una nuova idea, lanciata dalla Marina Militare nel terreno
dei propositi da verificare, sul piano tecnico e finanziario. Obiettivo: dare
un futuro museale alla Spezia al battello in disarmo e ormeggiato in
Arsenale (in attesa di dar corso, quanto prima, ai lavori di messa in
sicurezza, aggiudicati attraverso una gara, ma stoppati in mancanza di
certezze sull' avvenire). L' idea ha preso forma dopo l' altolà del Comune
all' ipotesi espositiva sulla Calata Paita (delineata nel progetto a più teste
coordinato dall' ammiraglio Dino Nascetti), là dove l' amministrazione
civica persegue altri scenari urbanistici, e dopo le diff icoltà di
collocazione del sommergibile nei pressi del Museo Navale in mancanza
della possibilità, da parte dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure
Orientale, di investire in aree che non siano di sua competenza, come
quella, appunto, militare.
La nuova ipotesi mira alla fruibilità del finanziamento pari ad 800mila
euro, impegnati dall' ente di via del Molo. Essa ipotizza la collocazione
del Leonardo Da Vinci sul lato destro (guardando il mare) del molo Italia,
nel tratto perpendicolare alla passeggiata Morin. Una soluzione che
sarebbe compatibile con la annunciata posa delle «piscine» movibili. Il
sommergibile sarebbe posizionato sopra-vento ad esse, con un indotto
effetto protettivo; ciò lascerebbe aperta la possibilità - indicata nei progetti generali del primo bacino portuale
destinato alle navi da crociera, per allargare gli spazi di manovra delle stesse - di eliminare il braccio del molo Italia
che si protende verso Est; il molo proseguirebbe, così, sempre in linea perpendicolare alla Morin.
LO STUDIO preliminare non prevede il sommergibile in galleggiamento, ma connesso stabilmente col fondo e con il
molo. Le notizie di dettaglio filtrano col contagocce dopo il summit interenti promosso dall' ammiraglio Giorgio Lazio,
comandante di Marina Nord, ma hanno il sapore della svolta, seppur sia più che mai aperta la partita in ordine ai costi
dell' operazione, alla gestione della stessa e del futuro museale del sommergibile. Su questo fronte ancora tutto in alto
mare, mentre la città di Catanzaro ha avanzato la richiesta alla Marina di un ottenere (in dono) un sommergibile per
trasformarlo in museo, confidando sul know out ad essa garantito dal Museo Galata di Genova che ha messo a frutto
il Nazario Sauro (100mila visitatori l' anno): ce ne sono altri due in lizza, oltre al Da Vinci, sempre della classe Sauro.
INTANTO, dopo il summit politico-istituzionale, prendono corpo le verifiche tecniche, avviate già ieri sull' asse Ap-
Comune. Nel frattempo è stato possibile acquisire una sola dichiarazione promettente, quella del segretario generale
dell' Autorità di sistema portuale Francesco Di Sarcina: «Confermiamo che l' ente non ha possibilità di investire in
aree che non sono di sua diretta competenza; può farlo nell' area demaniale di sua giurisdizione». Come quella
ipotizzata al molo Italia.
Se son rose fioriranno. Ma, visti i precedenti, non è il caso di alimentare entusiasmi. Decisamente già troppe le
delusioni provate.
Corrado Ricci.

La Nazione (ed. La Spezia)
La Spezia
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Mareggiata e vento forte: moli off limits

RAVENNA Allerta meteo fino alla mezzanotte di oggi, per vento forte e
mare agitato. L' allerta è gialla.
L' avviso è stato diramato dall' Agenzia regionale della Protezione civile.
Potranno verificarsi eventi meteorologici tali da costituire possibilità di
pericolo per la popolazione, in particolare per ventilazione prossima ai
valori di soglia di 34 nodi (62 km/h), con alta probabilità di frequenti
raffiche di intensità superiore.
I venti forti sul mare determineranno un aumento del moto ondoso da
molto mosso sotto costa ad agitato al largo, con altezza dell' onda
superiore a 2,5 metri. La Capitaneria di porto di Ravenna sensibilizza la
cittadinanza al rispetto della propria Ordinanza n°02/2014, che, tra l' altro,
prevede il divieto di accesso alle dighe foranee e sui moli guardiani del
porto di Ravenna, in caso di condizioni meteorologiche avverse.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
Ravenna
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Mercoledì ad Ancona un convegno sull' informazione statistica ufficiale sul
trasporto marittimo

È organizzato dall' Istat in collaborazione con l' Autorità d i  Sistema
Portuale del Mare Adriatico Centrale Mercoledì prossimo ad Ancona si
svolgerà il convegno "L' informazione statistica ufficiale sul trasporto
marittimo tra integrazione e innovazione" organizzato dall' Istat in
collaborazione con l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico
Centrale. L' appuntamento ha lo scopo di aprire un tavolo di discussione
sul tema del fabbisogno informativo sul trasporto marittimo e di attivare
un confronto fra gli operatori e le amministrazioni pubbliche che ne
valorizzi il patrimonio informativo gestionale. Un processo attivato da
tempo che, grazie al coinvolgimento degli uffici territoriali dell' Istat,
arricchisce la qualità dell' informazione statistica prodotta. L' evento mira
inoltre a consolidare i rapporti istituzionali e le collaborazioni tra tutti i
soggetti pubblici e privati che hanno un ruolo attivo nell' economia viva del
mare, e a presentare le nuove tecnologie che rendono praticabili l'
integrazione dei dati e l' attivazione di punti unici di raccolta dei dati.
Programma 8.45.

Informare
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto, traffico auto in forte calo

Nel 2018 c' è stata una grossa riduzione dell' export Fca, nel 2019 continua il trend negativo Soppelsa della Cilp: «Se
non acquisiamo nuove merci, c' è il pericolo di crisi occupazionali»

ECONOMIA C' era una volta il traffico dell' autmotive in porto. C' era,
perché anche i primi due mesi del 2019 continuano, in un trend ormai
consolidato negli ultimi due anni, a essere contraddistinti da segni
negativi. Se infatti i porta-macchine che arrivavano a Civitavecchia per
effettuare il carico di auto nuove dirette ai mercati d' oltreoceano nel
periodo gennaio-febbraio 2018 sono state 37, quest' anno si sono
fermate a 29. In attesa dei dati ufficiali e delle statistiche dell' Autorità
portuale, i conti fatti dagli addetti al settore come la Cilp (la società che si
occupa della movimentazione delle vetture in arrivo e partenza dal porto),
anche se ancora relativi a 2017 e 2018, non sono certo lusinghieri. Se
cresce infatti l' import, continua a calare drasticamente l' export. Nel 2017
sono transitate nello scalo 137.500 vetture nuove in import e 105 mila in
export; nel 2018 l' import è salito a 153.500, mentre l' export si è fermato
a 38 mila. L' automotive, che qualche anno fa doveva essere il fiore all'
occhiello per lo sviluppo del porto, negli ultimi due anni si è avviato verso
il declino, specie da quando Fca e Grimaldi hanno spostato le nuove auto
prodotte allo stabilimento di Melfi e destinate al mercato americano, da
Civitavecchia a Gioia Tauro.
«Gran parte del nostro lavoro dice il presidente della Cilp Massimo
Soppelsa preoccupato per il futuro occupazionale dei 93 dipendenti tutti a
tempo indeterminato per il quale avevamo raddoppiato l' organico,
derivava proprio dall' export e dal traffico di Grimaldi. E il futuro non si
prospetta roseo, soprattutto se non arriveranno altri traffici».
Soppelsa non si riferisce solo all' automotive. «Un porto è ricco quando
diversifica le merci, così da poter contare su alternative.
In quest' ottica, insieme a Interminal, avevamo chiesto in concessione la banchina 26 per trasformarla in
multiporpouse con i nuovi silos per le granaglie che ancora movimentano 300 mila tonnellate l' anno. Ma l' Authority ha
deciso di destinare l' area al ro-ro. Vogliamo essere ancora fiduciosi, ma servono nuovi accordi per intercettare
traffici. I vertici istituzionali locali non sono rapidi, mentre il mercato è veloce e violento e non ci aspetta.
Cri.Ga.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il porto dopo due anni di nuova governance. Lunedì 25 febbraio presso la Lega
Navale di Napoli

(FERPRESS) - Napoli, 22 FEB - Lunedì 25 febbraio, alle ore 17:00,
presso la Lega Navale di Napoli (Via Acton - Molosiglio) si terrà la tavola
rotonda dal tema "Il porto dopo due anni di nuova governance",
organizzato dal Propeller Clubs. [c]Come sono cambiati i porti del
sistema campano, a due anni dall' insediamento della Presidenza e del
Comitato di gestione? Questo sarà il tema al centro del convegno. Si
partirà con i saluti di Umberto Masucci, Presidente nazionale del Propeller
Clubs; seguirà la relazione del Presidente Pietro Spirito, che traccerà un
bilancio delle attività svolte ed un programma di quelle previste nella
seconda parte del mandato. Interverranno, inoltre, Vito Grassi, Presidente
della Unione Industriali di Napoli e della Campania, che farà il punto della
situazione a Napoli e in regione sui temi dello sviluppo economico, e del
ruolo che svolge il sistema portuale; Antonio Cinque, Direttore della sede
di Napoli della Banca d' Italia, tratterà la questione delle infrastrutture
logistiche, del loro ruolo per la competitività del tessuto industriale e delle
zone economiche speciali. A moderare la tavola rotonda sarà Alessandro
Panaro, Dirigente Srm e Consigliere Propeller Club-Port of Naples. In
occasione della tavola rotonda sarà distribuito il volume "Porti Campani in
Rete" edito da "Guida Editori", che raccoglie due anni di articoli,
interviste, approfondimenti dell' House Organ dell' AdSP del Mar Tirreno
Centrale. [/dc]

FerPress
Napoli
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Il porto di Napoli dopo due anni di nuova governance

Lunedì 25 febbraio presso la Lega Navale di Napoli Napoli, 22 febbraio
2019 - Lunedì 25 febbraio, alle ore 17:00, presso la Lega Navale di
Napoli (Via Acton - Molosiglio) si terrà la tavola rotonda dal tema "Il porto
dopo due anni di nuova governance", organizzato dal Propeller Clubs.
Come sono cambiati i porti del sistema campano, a due anni dall'
insediamento della Presidenza e del Comitato di gestione? Questo sarà il
tema al centro del convegno. Si partirà con i saluti di Umberto Masucci ,
Presidente nazionale del Propeller Clubs; seguirà la relazione del
Presidente Pietro Spirito, che traccerà un bilancio delle attività svolte ed
un programma di quelle previste nella seconda parte del mandato.
Interverranno, inoltre, Vito Grassi, Presidente della Unione Industriali di
Napoli e della Campania, che farà il punto della situazione a Napoli e in
regione sui temi dello sviluppo economico, e del ruolo che svolge il
sistema portuale; Antonio Cinque, Direttore della sede di Napoli della
Banca d' Italia, tratterà la questione delle infrastrutture logistiche, del loro
ruolo per la competitività del tessuto industriale e delle zone economiche
speciali. A moderare la tavola rotonda sarà Alessandro Panaro, Dirigente
Srm e Consigliere Propeller Club-Port of Naples. In occasione della
tavola rotonda sarà distribuito il volume " Porti Campani in Rete" edito da
"Guida Editor i" ,  che raccogl ie due anni di  art icol i ,  interviste,
approfondimenti dell' House Organ dell' AdSP del Mar Tirreno Centrale.

Sea Reporter
Napoli
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Il porto di Napoli dopo due anni di nuova governance

Lunedì 25 febbraio presso la Lega Navale si terrà la tavola rotonda organizzata dal Propeller Clubs

Lunedì 25 febbraio, alle ore 17:00, presso la Lega Navale di Napoli (Via
Acton - Molosiglio) si terrà la tavola rotonda dal tema "Il porto dopo due
anni di nuova governance", organizzato dal Propeller Clubs. Come sono
cambiati i porti del sistema campano, a due anni dall' insediamento della
Presidenza e del Comitato di gestione? Questo sarà il tema al centro del
convegno. Si partirà con i saluti di Umberto Masucci, Presidente
nazionale del Propeller Clubs; seguirà la relazione del Presidente Pietro
Spirito, che traccerà un bilancio delle attività svolte ed un programma di
quelle previste nella seconda parte del mandato. Interverranno, inoltre,
Vito Grassi, Presidente della Unione Industriali di Napoli e della
Campania, che farà il punto della situazione a Napoli e in regione sui temi
dello sviluppo economico, e del ruolo che svolge il sistema portuale;
Antonio Cinque, Direttore della sede di Napoli della Banca d' Italia,
tratterà la questione delle infrastrutture logistiche, del loro ruolo per la
competitività del tessuto industriale e delle zone economiche speciali. A
moderare la tavola rotonda sarà Alessandro Panaro, Dirigente Srm e
Consigliere Propeller Club-Port of Naples. In occasione della tavola
rotonda sarà distribuito il volume "Porti Campani in Rete" edito da "Guida
Editori", che raccoglie due anni di articoli, interviste, approfondimenti dell'
House Organ dell' AdSP del Mar Tirreno Centrale.

Stylo 24
Napoli
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Le associazioni del commercio insieme per migliorare l' accoglienza del
turismo crocieristico

Si è tenuto mercoledì 20 Febbraio , presso la stazione marittima di
Salerno, alla presenza delle associazioni del commercio maggiormente
rappresentative di Salerno e Provincia, il tavolo tecnico per la definizione
dei servizi di accoglienza cittadina per l' utenza europea ed internazionale
che dal prossimo Aprile fino al mese di Dicembre sbarcherà nel porto di
Salerno. Ben 69 ormeggi già garantiti dalle migliori compagnie
crocieristiche internazionali che hanno scelto destinazione Salerno come
punto di sbarco per la propria utenza turistica. Si parla sostanzialmente di
una implementazione degli ospiti internazionale, mercato americano e
nord europeo, di circa 150.000 presenze in più nel periodo indicato in
precedenza, considerando una media di 2500 presenze a nave. Una fetta
rilevante per quei "turismi" attenzionati dalle associazioni datoriali
provinciali , con una spesa pro capite medio alta che seppur inserita in
proposte di viaggio già confezionate hanno una percentuale di utenza
"libera" circa il 30% e che quindi scevra da ogni tipo di condizionamento
potrebbero essere intercettata dal nostro comparto economico e
produttivo Salernitano. Ci aspettiamo, dichiara il Presidente della
Confesercenti provinciale di Salerno e consigliere del settore turismo in
Camera di commercio, una pacifica invasione della nostra bellissima città
di Salerno da parte dell' utenza internazionale croceristica. Proprio per
questo, prosegue il Presidente, assieme alle altre associazioni datoriali
presenti oggi CNA, CIA, agli enti come il comune di Salerno, la CCIAA la
stazione marittima, l' autorità di sistema portuale del mar tirreno centrale e
la società Salerno Cruises, abbiamo deciso di dedicare in maniera congiunta parte delle nostre attenzioni per una
serie di iniziative propedeutiche al turismo crocieristico e che si andranno a porre in essere credo e ci auguriamo
presumibilmente nel mese di Marzo prossimo. Il nostro intento come detto in precedenza sarà quello di stimolare e
coniugare la partecipazione attiva delle istituzioni locali per favorire una serie di attenzioni dedicate all' accoglienza
allo sbarco dell' utenza turistica e congiuntamente stimolare azioni che vanno dalla formazione professionale alla
predisposizione di attività di intrattenimento di qualità su suolo pubblico e/o all' interno di spazi istituzionali per far
trovare agi ospiti una città dinamica, accogliente pulita e sicura, elementi indispensabili che favoriscono la cosiddetta
strada dello shopping. Certamente anche gli operatori commerciali devono fare la loro parte e quindi l' invito è quello
di seguire attraverso il ruolo delle proprie associazioni datoriali del commercio i lavori dei tavoli tecnici
opportunamente convocati. Crediamo fortemente nella potenzialità della nostra città e della nostra provincia ricca di
patrimoni Unesco, di storia, tradizione e patria della dieta mediterranea. La concertazione ed il dialogo, restano
elementi fondamentali per uno sviluppo armonico e condiviso proprio per questo poi, non ci si deve lamentare se non
si partecipa attivamente alle fasi decisionali e programmatiche della nostra terra. Siamo convinti che attraverso una
forte azione di coordinamento e con la giusta azione di coinvolgimento degli operatori del commercio cittadino,
unitamente alla filiera istituzionale salernitana, coinvolgendo partnership strategica ed importante della Camera di
Commercio di Salerno, potremmo nel breve periodo realizzare un buon servizio di accoglienza e di informazione
turistica globale per una migliore vetrina dell' enorme patrimonio culturale cittadino e provinciale a tutti gli ospiti che
certamente resteranno incantati dalle emozioni positive che questa terra sa di possedere ma che non sempre riesce
ancora a comunicare pienamente.

Punto Agro News
Salerno
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Turismo crocieristico in crescita: riflettori puntati sul sistema di accoglienza

Loffredo: "Al fianco di alcuni rappresentanti di commercio e artigianato abbiamo messo a punto con Paris Abate,
manager della Amoruso Giuseppe s.p.a una serie di strumenti ed iniziative per costruire un circuito di promozione"

Riflettori puntati sui servizi di accoglienza per l' utenza europea ed
internazionale, mercoledì scorso, presso la stazione marittima di Salerno.
Dal prossimo aprile fino al mese di dicembre, infatti, sono previsti 69
ormeggi delle migliori compagnie crocieristiche internazionali che hanno
scelto destinazione la nostra città. Si tratta di una implementazione degli
ospiti internazionali, mercato americano e nord europeo, di circa 150.000
presenze in più nel periodo indicato in precedenza, considerando una
media di 2500 presenze a nave. Le associazioni "Ci aspettiamo - ha
detto il presidente della Confesercenti provinciale di Salerno e consigliere
del settore turismo in Camera di commercio, Raffaele Esposito - una
pacifica invasione della nostra bellissima città di Salerno da parte dell'
utenza internazionale croceristica. Insieme alle altre associazioni datoriali,
alias CNA, CIA, agli enti come il Comune di Salerno, la CCIAA la
stazione marittima, l' autorità di sistema portuale del mar tirreno centrale e
la società Salerno Cruises, abbiamo deciso di dedicare in maniera
congiunta parte delle nostre attenzioni per una serie di iniziative
propedeutiche al turismo crocieristico e che si andranno a porre in essere
credo e ci auguriamo presumibilmente per marzo prossimo". Si punta,
dunque, alla sinergia e all' impegno da parte degli operatori del
commercio cittadino, insieme alla filiera istituzionale salernitana". Parla l'
assessore comunale al Commercio, Dario Loffredo I l  tur ismo
crocieristico a Salerno cresce del 20% e si prevedono oltre centomila
visitatori per il 2019 in attesa dell' intervento di dragaggio che darà
ulteriore e definitivo slancio al comparto. Al fianco di alcuni rappresentanti di commercio e artigianato abbiamo messo
a punto con Paris Abate, manager della Amoruso Giuseppe s.p.a una serie di strumenti ed iniziative per costruire un
circuito di promozione e dare visibilità alle attività salernitane a bordo delle navi da crociera. Quando le istituzioni
fanno rete #lasalernodelbuonvivere prende il largo.

Salerno Today
Salerno
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Porto di Taranto, s' alza la barriera per l' arrivo di Yilport

Assessore Borraccino: "È legittima l' assegnazione del Porto di Taranto alla Yilport, una buona notizia per i lavoratori
e per il sistema delle imprese"

L' assessore regionale allo Sviluppo economico, Mino Borraccino ,
commenta lo sblocco della concessione per la gestione del Porto di
Taranto : "Una giornata positiva oggi per Taranto e per la Puglia.
Finalmente il Porto di Taranto potrà dispiegare e mettere in atto tutte le
enormi potenzialità economiche che possiede". "ZES, molo polisettoriale,
retroportualità, creazione della catena del freddo, nuova via della seta,
intermodalità porto/aeroporto/ferrovia/ autostrada, traffico crocieristico,
logistica: temi allettanti, modelli di un nuovo sviluppo fondato su
internazionalizzazione, ricerca, innovazione ed ecocompatibilitá sui quali
da oggi finalmente possiamo davvero metterci al lavoro senza incertezze
e timori". Il TAR di Lecce ha respinto il ricorso, "previa sospensione dell'
efficacia" , presentato dal Consorzio Southgate Europe Terminal contro l'
attribuzione alla Yilport Holding A.S. della concessione per la gestione del
Porto di Taranto . Il ricorso era stato presentato contro il Comune di
Taranto , l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio e la Regione Puglia
. "Andata via Evergreen, perchè lamentava grossi r i tardi nell '
adeguamento del porto - ricorda Borraccino - Taranto era rimasta fuori
dal giro dei grandi vettori marittimi, con ricadute negative sul piano
occupazionale. Il traffico container si era così azzerato e il porto ha
accusato anche il colpo derivante dal rallentamento produttivo dell' Ilva ,
tra i grandi utilizzatori dell' infrastruttura. "La notizia del rigetto del ricorso,
e quindi della legittimità dell' assegnazione a Yilport è importante",
sottolinea l' assessore alla Sviluppo Economico, "in quanto al rilancio del
molo polisettoriale è legata la rioccupazione del personale di Taranto, container terminal e di altri lavoratori espulsi dal
ciclo produttivo. "Ora si fa concreta la possibilità che la Yilport, una delle prime dieci società al mondo nel settore , dia
slancio all' economia della Puglia e della provincia jonica oltre ad una prospettiva di crescita economica e di
implementazione dei livelli occupazionali". "Le nuove opportunità che si affacciano grazie anche alla imminente
nascita della ZES jonica, oltre alla opportunità che potrebbero rivenire dalla nuova "via della seta" - conclude
Borraccino - danno oggi una spinta decisiva verso la direzione della centralità del Porto nell' economia pugliese".
(gelormini@affaritaliani.it) Commenti Ci sono altri 0 commenti. Clicca per leggerli.

Affari Italiani
Taranto
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DAL TAR VIA LIBERA AD YLPORT

«Non vanno illusi i lavoratori ex Tct»

Battista: ignoriamo il piano industriale dell' investitore

La sentenza del Tar sul Porto di Taranto rappresenta per Massimo
Battista una buona notizia, ma non una garanzia occupazionale per i 500
lavoratori dell' ex Tct. Il consigliere comunale di Taranto commenta
positivamente il verdetto del Tribunale amministrativo regionale di Lecce
perché, respinto il ricorso contro l' affidamento alla società Ylport, sarà
ora possibile riaprire i traffici al molo polisettoriale.
Tuttavia, Battista stigmatizza l' atteggia mento entusiasta di «coloro che
esultano senza nemmeno conoscere, ad oggi, almeno ufficialmente, il
piano industriale dell' in vestitore. Per questo - prosegue Battista non
intendo illudere i circa 500 lavoratori della Taranto Port Workers Agency
che rientreranno a lavoro, si spera, molto gradualmente nel corso di alcuni
anni, ma soprattutto non voglio illudere le migliaia di disoccupati che già
chiedono dove inoltrare domande di lavoro "al porto", considerando
peraltro che altre realtà vicine come quella di Gioia Tauro hanno
annunciato proprio in questi giorni esuberi per circa 500 unità. Ciò a
significare la grave crisi del traffico merci a livello globale. Sono invece
abituato a pormi delle domande e a sottoporre delle valutazioni
costruttive alla comunità, indicazioni che mirano ad implementare un
ragionamento che vorrebbe, per quanto possibile, evitare il ripetersi degli
errori pas sati».
Il 12 novembre 2018 la Ylport si è impegnata ufficialmente a costituire una
società di diritto italiano, con un capitale sociale interamente versato di 5
milioni di euro.
«Ma - dice Massimo Battista - il 22 gennaio è stata creata la Terminal San
Cataldo Spa che ha sede a Milano, e quindi non a Taranto, costituita al cento per cento da un socio, la Terminal San
Cataldo B.V. con sede ad Amstelveen in Olanda con un capitale sociale di 50mila euro. Pertanto, sebbene nel
consiglio d' amministrazione di questa società compaiano a livello individuale importanti rappresentanti di Ylport,
quest' ultima gestirebbe il terminal tarantino indirettamente per ben 49 anni (come peraltro acconsentitogli) attraverso
un socio olandese di nuova costituzione e di cui non si conosce la composizione societaria. Questa situazione pone
immediatamente una rilevante valutazione economica negativa circa l' apporto fiscale diretto che Ylport fornirà al
Comune di Taranto e quindi al nostro territorio, relativamente al pagamento delle imposte oltre che alla parte più
importante del fatturato che a Taranto non finirà. E' una esperienza già vissuta con altre realtà industriali e che
andrebbe assolutamente evitata».
L' auspicio di Battista è che «la rappresentante del Comune di Taranto nel Comitato di Gestione Portuale, l' avvocato
Simona Coppola, che il Consiglio comunale non ha il piacere di conoscere, prenda nota di questo, affinché le
premesse iniziali per l' insedia mento di Ylport nel Porto di Taranto vengano sin da subito mantenute».
Sul punto la "Gazzetta" ha chiesto spiegazioni a Carmelo Sasso, in qualità di componente dell' Organismo di
partenariato della Risorsa mare dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ionio, oltre che segretario della UilTrasporti
Uil di Taranto. Sasso, interpellato sulla questione del capitale sociale, spiega: «San Cataldo terminal ha già
comunicato che il capitale sociale sarà implementato a 5 milioni di euro prima del rilascio della concessione. Inoltre, la
società che prenderà la concessione dovrà in aggiunta al capitale sociale di 5 milioni di euro, presentare una
fideiussione di 4 milioni di euro, pari a 2 anni di canone concessorio".
Infine, sempre su richiesta della "Gaz zetta", Sasso precisa che «la legge prevede che nel comitato di gestione ci sia
un rappresentante del sindaco, non del consiglio comunale».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)
Taranto
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Puglia Popolare «Imprimere una accelerata alle attività portuali»

Porto di Taranto, il respingimento della sospensiva presentata al Tar di
Lecce dal consorzio Southgate Europe Terminal, trova il plauso di Puglia
Popolare. Gli esponenti del movimento civico pugliese guidato dal
senatore Massimo Cassano, esprimono il loro consenso in una nota
congiunta a firma di Giuseppe Cavallo, Massimiliano Stellato e Michele
Andrisano.
Cavallo, Stellato ed Andrisano non entrano nel merito e nel metodo del
pronunciamento dei giudici del Tribunale amministrativo regionale, ma si
soffermano sulla valutazione politica di una questione che, «seppur
strategica per il rilancio dell' intera terra ionica, aveva creato una lunga
situazione di stallo».
Com' è noto, i turchi della Yilport hanno, ora, il via libera per essere
finalmente operativi sull' intera banchina del Terminal container presso il
molo polisettoriale. «La notizia riguardante la concessione - dichiarano
quindi gli esponenti di Puglia popolare - consentirà di dare risposte anche
agli operatori "ex Tct" che da troppo tempo, ormai, attendevano di tirare
un sospiro di sollievo. Adesso, ci aspettiamo - concludono- che sia
definitivamente impressa una accelerata a tutte le attività portuali idonee a
dare uno slancio al processo di diversificazione produttiva». [p.giuf.
]

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)
Taranto
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AdSp mar Ionio: Tribunale respinge istanze Consorzio SouthGate Europe

Confermata la legittimità dell'azione amministrativa e della scelta effettuata

Giulia Sarti

TARANTO Il Tribunale amministrativo regionale per la Puglia-Lecce
sezione I° ha respinto l'istanza cautelare richiesta dal Consorzio
SouthGate Europe terminal in merito al giudizio dello stesso promosso
nei confronti dell'Autorità di Sistema portuale del mar Ionio per
l'annullamento del provvedimento di chiusura della procedura di dialogo
competitivo e dei provvedimenti relativi alla procedura di pubblicazione
della domanda di concessione presentata dalla Yilport Holding A.S.. Con
l'ordinanza n° 109/2019 pubblicata il 21 Febbraio 2019 il tribunale ha
ritenuto Non sussistente il fumus boni iuris, tenuto conto, tra l'altro, della
mancata finalizzazione della procedura di dialogo competitivo, della
riserva sul punto prevista dall'AdSp nella lex specialis della relativa
procedura (l'AdSp potrà concludere il procedimento di comparazione
delle istanze ex articolo 37 Cod. Nav. senza ritenere alcuna delle istanze
presentate come rispondenti alle esigenze ed agli obiettivi sottesi alla
presente pubblicazione e senza che i partecipanti possano reclamare
alcun indennizzo o risarcimento e né rimborsi per le spese sostenute) dei
rilievi svolti dall'Autorità in punto di proficua e ampia utilizzazione del
compendio demaniale e, infine dei rilievi processuali svolti dalla
controinteressata. L'Autorità di Sistema portuale del mar Ionio evidenzia
come il provvedimento di cui si tratta, conferma la legittimità dell'azione
amministrativa e della scelta effettuata nel preminente interesse pubblico.
Alla luce dell'esito di tale fase processuale ed in considerazione della
chiara e netta motivazione del provvedimento, l 'Ente si avvia a
completare le attività propedeutiche alla sottoscrizione della concessione ed all'avvio dell'operatività del Terminal,
infrastruttura cardine per lo sviluppo economico ed occupazionale del porto, del territorio jonico e della istituenda
Zona economica speciale (Zes) interregionale.

Messaggero Marittimo
Taranto
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Yilport, assegnazione a marzo L' avvio dopo tre o quattro mesi

Dopo il via libera del Tar di Lecce, riparte la programmazione

ALESSIO PIGNATELLI

Il Tar si è espresso e - al netto di eventuali e ulteriori strascichi giudiziari -
la strada per una ripresa dei traffici al porto di Taranto sembra in discesa.
Dopo anni di stallo, una serie di fattori fa sì che ci possano essere
prospettive positive per quello che da molti è considerato un volano per l'
economia del territorio. Prima di andare a vedere quale sarà lo scenario a
breve con l' ingresso di Yilport al Molo Polisettoriale, è bene però fare una
premessa.
Molte dichiarazioni auspicano la diversificazione commerciale e turistica
dello scalo jonico ma è oggettivo che la parte preponderante resta quella
industriale: è sintomatico quanto successo negli ultimi tre mesi del 2018
quando a ottobre, ancora sotto la gestione commissariale di Ilva, c' era
stato un -25% rispetto ai traffici dell' anno precedente. Dal passaggio del
siderurgico sotto l' egida di ArcelorMittal, novembre e dicembre hanno
registrato +18% e +20%. Anche guardando al passato, al massimo
storico del terminal container con una movimentazione pari a 900mila
teus, quella fetta rappresentava il 15% del traffico portuale.
Dopo questo doveroso preambolo, è chiaro che l' ingresso di Yilport
porterà benefici al di là dei numeri iniziali e graduali. Il cronoprogramma è
in itinere e al momento si stanno completando le valutazioni sulla società
italiana costituita dalla multinazionale come previsto dalla legge.
Per metà marzo, come dichiarato dal presidente dell' Autorità di sistema
portuale Sergio Prete, dovrebbe finalizzarsi l' assegnazione definitiva. Da
allora, si avvierà un confronto con le organizzazioni sindacali per
discutere di piano industriale e occupazionale. Entro tre o quattro mesi
dal rilascio della concessione, Yilport dovrebbe essere operativa con le prime navi feeder. Una tempistica legata
strettamente a più elementi.
Innanzitutto, la società dovrà realizzare una manutenzione accurata ai mezzi insistenti sulla banchina compreso il
revamping delle gru anche se Yilport ha la possibilità di iniziare comunque con mezzi semoventi. Altro aspetto non da
poco, sono le lungaggini burocratiche che si incontreranno nel percorso perché per aprire un sito del genere bisogna
espletare varie procedure con Comune, Provincia, Ispettorato del Lavoro.
L' auspicio è che vi sia una reattività del territorio ma già il sindaco di Taranto Rinaldo Melucci e il presidente della
Provincia Giovanni Gugliotti hanno rassicurato che faranno in modo di accelerare.
A livello di banchina, ci sono già pronte diverse centinaia di metri di piazzale. L' ulteriore dragaggio - opera che si era
fermata a causa delle difficoltà societarie di Astaldi superate poi dall' acquisizione di Salini-Impregilo - non
pregiudicherà l' avvio della movimentazione poiché al momento ci sono due ormeggi con oltre 15 metri di pescaggio.
La fine dei lavori comprendenti anche la cassa di colmata è slittata all' anno prossimo, probabilmente entro l' autunno:
l' obiettivo finale è l' incremento della funzione di hub Internazionale e la possibilità di ormeggio per le navi
portacontainer di ultima generazione con capacità fino a 18mila teus e pescaggio fino a 16 metri. Infine, un altro
passaggio determinante sarà costituito dalla Zes. I discorsi si intrecciano inevitabilmente poiché la Zona economica
speciale jonica di Puglia e Basilicata unitamente a un nuovo operatore internazionale - è bene anche citare la
piattaforma logistica che ha il vincolo di partire quest' anno in seguito alla realizzazione delle opera a mare - potranno
cambiare il volto commerciale del porto.
È recente l' incontro tenutosi a Roma dal ministro per il Sud Barbara Lezzi: l' iter prevede che la versione definitiva del
Piano Strategico, a seguito dei rilievi posti dal governo a fine 2018 - ora è all' esame del ministero dell' Economia che
dovrebbe esprimere il suo parere entro pochi giorni. Successivamente, ci sarà la delibera definitiva da parte della
Regione Puglia e della Regione Basilicata e infine, probabilmente entro un paio di mesi, il decreto di istituzione della
Zes da parte del ministero per il Sud.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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I sindacati: riassorbire i lavoratori ex Tct

Soddisfazione tra i rappresentanti delle organizzazioni. Ora si punta ad accelerare

«Siamo rincuorati dall' esito del Tar, soprattutto dai contenuti del
dispositivo: attendiamo il rilascio della concessione per poi avviare la
discussione di piano industriale e occupazionale. Al momento non c' è
nessun obbligo, dal momento in cui Yilport diventerà effettivamente
concessionario ci confronteremo con tutti i sindacati firmatari del contatto
collettivo dei porti».
Carmelo Sasso, segretario generale Uiltrasporti Taranto, commenta così
il rigetto dell' istanza cautelare da parte di Set. La decisione del Tar di
Lecce è stata considerata una sorta di via libera per la multinazionale
turca che ha già costituito la propria società italiana Terminal San
Cataldo. Su questo argomento, Sasso precisa alcuni aspetti: «Il capitale
sociale è al momento di 50mila euro.
Nell' ambito dell' organismo di partenariato delle risorse del mare di cui
faccio parte, ci è stato spiegato che Yilport ha dichiarato che il capitale
sociale sarebbe stato innalzato a 5 milioni di euro in vista della
concessione. L' investitore non poteva mettere subito quei soldi al buio
con un ricorso pendente».
«Quello che nessuno sa - prosegue Sasso - è che Yilport prima del
rilascio della concessione verserà una fidejussione bancaria di quasi 4
milioni di euro pari alla caparra messa a garanzia per due anni di canone
concessorio. Quindi in totale, tra capitale sociale e fidejussione, ci sarà un
investimento di quasi 10 milioni di euro: è naturale che un imprenditore
non fa questi passaggi con dei punti interrogativi in atto e ha fatto le
legittime mosse a sua tutela. Ripeto, sono informazioni che ho perché
sono rappresentante dei lavoratori delle imprese operanti nel porto nel comitato portuale da 17 anni».
Anche il rappresentante della Fit Cisl, Oronzo Fiorino, esprime soddisfazione dopo il pronunciamento del Tar:
«Attendiamo, dopo gli adempimenti richiesti dall' Authority che dovrebbero terminare entro marzo, che venga fissato
un incontro ufficiale con la società per entrare nel merito del piano industriale. Ad oggi nessuno, oltre l' Autorità di
sistema portuale, conosce i dettagli anche se spesso leggo commenti di merito da parte di alcune forze sociali e
privati cittadini. Prima di dare un giudizio compiuto, dobbiamo leggere le carte anche se è giusto sottolineare che
parliamo del tredicesimo operatore internazionale».
Fiorino auspica sia l' anno della svolta per la nostra città riferendosi anche alla fase di definizione di molte opere che,
una volta completate, potranno garantire sviluppo e occupazione: «Mi riferisco alla stazione marittima che darà la
possibilità concreta di attracco alle navi da crociera; la vasca di colmata con annessi dragaggi con termine lavori
entro l' autunno 2020; l' ampliamento del quarto sporgente, opera utile per i futuri traffici commerciali e per il
funzionamento totale della piastra logistica».
Tanti tasselli di un mosaico su cui sarà fondamentale non perdere tempo. È l' indicazione di Maria Teresa De
Benedictis, segretaria della Filt Cgil di Taranto, che già nel convegno di qualche giorno fa aveva chiesto celerità e
snellezza.
«Serve ora fare il punto su intoppi burocratici e ritardi infrastrutturali. Sicuramente era una notizia in cui speravamo
poiché il porto di Taranto non è solo una questione occupazionale. Riguarda l' economia di un territorio, il patrimonio
culturale, il valore paesaggistico e urbanistico. Siamo certamente più fiduciosi rispetto a una settimana fa, adesso l'
obiettivo sarà il massimo riassorbimento dei lavoratori ex Tct».
A.Pig.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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I clan dirottano la droga nei porti del nord Europa

palmi «Nella Piana di Gioia Tauro si conferma la leadership delle cosche
Piromalli e Molè, federate sino all' omicidio del boss Rocco Molè,
avvenuto nel febbraio 2008, a seguito del quale si è registrata una vera e
propria scissione». Sono le indagini coordinate dalla Procura distrettuale
antimafia di Reggio Calabria a confermare il potere esercitato dalla cosca
Piromalli sul territorio della Piana di Gioia Tauro, che si sostanzia
soprattutto nella gestione di ampie fette dell' economia.
«In tale contesto mafioso - si legge nella relazione semestrale della Dia -
nel mese di febbraio, i Carabinieri hanno eseguito un decreto di sequestro
preventivo per un valore di circa 1,5 milioni di euro nei confronti di un
imprenditore vibonese ritenuto responsabile di intestazione fittizia di beni
poiché, al fine di eludere le disposizioni in materia antimafia, avrebbe
attribuito fittiziamente al figlio la maggioranza assoluta delle azioni di una
società che gestisce, da oltre un ventennio, la depurazione delle acque
reflue di numerosi comuni della Piana».
Le azioni della società di Gioia Tauro erano state sottoposte a sequestro
nell' ambito dell' operazione "Metauros", all' esito della quale la Polizia e i
Carabinieri, a ottobre 2017, avevano eseguito il fermo di 7 soggetti tra i
quali Gioacchino Piromalli, elemento di vertice della cosca ed alcuni
imprenditori, ritenuti responsabili di associazione mafiosa, estorsione e
intestazione fittizia di beni con l' aggravante dell' avere agevolato una
cosca di 'ndrangheta.
«Nel mese di giugno - appuntano gli investigatori della Dia - nell' ambito
del processo "Mediterraneo", il Tribunale di Palmi ha condannato 9 esponenti della cosca Molè, mentre altri 4 soggetti
sono stati assolti».
Non poteva mancare un passaggio sul porto di Gioia Tauro, «da sempre considerato strumentale ai traffici illeciti delle
cosche calabresi - conclude la relazione -. Il calo dei quantitativi di droga sottoposti a sequestro negli ultimi tempi
rende ipotizzabile l' adozione di nuove strategie attraverso una rimodulazione delle rotte per l' ingresso dello
stupefacente in Italia. I sodalizi calabresi potrebbero, infatti, aver dirottato i carichi di droga verso altri scali
(soprattutto del nord Europa), dove gli straordinari volumi di teu gestiti ogni giorno potrebbero rendere più difficoltose
le verifiche».
Infine, i Piromalli in questo momento stanno affrontando diversi procedimenti penali sia davanti al Tribunale di Palmi
che dinnanzi a quello di Reggio Calabria. Oltre "Metauros", infatti, la famiglia gioiese è coinvolta nei procedimenti
"Provvidenza" e "Cumbertazione".
f.a.
Gli inquirenti confermanoil ruolo egemonedella cosca Piromalli.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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"Su porto di Gioia Tauro occorre tavolo interministeriale"

"Bisogna fare un tavolo interministeriale, con Mit, Mise e ministero per il
Sud". E' quanto ha spiegato il premier Giuseppe Conte parlando con un
gruppo di sindaci, dopo l' evento Anci a Montecitorio, che gli chiedevano
un intervento sulla vicenda del porto di Gioia Tauro. Conte, dopo aver
preso un caffe' con il presidente della Camera Roberto Fico, e' rientrato a
Montecitorio per uscire poi dall' ingresso laterale che conduce a Palazzo
Chigi. Ma in Transatlantico - riporta l ' Ansa - il premier e' stato
ripetutamente fermato dai sindaci ancora rimasti alla Camera. E per il
premier e' stato un susseguirsi di inviti, proposte, richieste di aiuto, strette
di mano e selfie con qualche scambio di battute tra il capo di governo e
sindaci arrivati, da Nord a Sud, a Roma. Quindi il capo del governo ha
lasciato Montecitorio.

Il Dispaccio
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 52



 

sabato 23 febbraio 2019
Pagina 12

[ § 1 3 4 8 3 7 3 3 § ]

Dopo nove giorni la "New York" lascia le banchine: era il simbolo del blocco

Si spera nell' accordo tra le parti

Il Prefetto ha incontrato i portuali e li ha ringraziati per la responsabilità dimostrata

di MICHELE ALBANESE GIOIA TAURO - La motonave New York ha
lasciato le banchine del porto di Gioia Tauro ieri mattina all' alba
emettendo un lungo segnale acustico, quasi per salutare la ripresa delle
attività portuali. E' stata questa nave, il simbolo di questi giorni di blocco,
costretta a fermarsi in porto dal pomeriggio del 13 febbraio perché
nessun portuale ha voluto sistemare i portelloni della stiva. Ben nove
giorni di attesa per l' equipaggio della nave che caricava migliaia di
container in attesa di essere consegnati in giro per il mondo. Poco dopo
la sua partenza nei locali dell' Autorità Portuale è giunto il Prefetto di
Reggio Calabria Michele Di Bari che ha incontrato gli operatori del porto.
La sua era una visita già programmata nel momento più caldo della
vertenza, quando dopo la riunione al Mit con il Ministro Toninelli, tutti
hanno dovuto prendere atto dell' assenza di Mct, la società oggi contesa
tra Contship e Msc, soci al 50% ma ormai divorziati in casa. Destò
scalpore l' as senza della società che aveva annunciato proprio in
Prefettura la riapertura delle procedure di mobilità per centinaia di portuali.
Inutili furono gli appelli del Prefetto ad Mct ad attendere la riunione al Mit
per tentare di sbloccare la controversia che si era creata. Nessuno capiva
ed ancora oggi capisce le ragioni per le quali i rappresentanti di Consthip
Italia abbiano disertato l' incontro con il Ministro. Il Prefetto si può dire che
ha accompagnato passo passo l' evolversi della situazione, ponendosi
come punto di riferimento istituzionale credibile gravato anche dalla
responsabilità insieme al Questore Raffaele Grassi di garantire l' ordi ne
pubblico. Dopo il blocco inutile ribadirlo ilclima tra i portuali non era tra i
più sereni. Perdere il lavoro è una dimensione che nessuno accetta, che spesso porta alla disperazione più assoluta,
all' incertezza persino della percezione della stessa dignità. Dimensioni che il Prefetto conosce bene perché nel corso
della sua carriera si è sempre distinto per essere riuscito a mediare crisi aziendali pesantissime nella sua veste di
rappresentante territoriale dello Stato. Lo ha fatto a Vibo Valentia, lo ha fatto a Modena e continua a farlo a Reggio. L'
attua le vertenza di Gioia Tauro, poi, non è una banale crisi aziendale, è qual cosa di più maledettamente complesso,
nella quale si giocano equilibri e interessi globali con un particolare di non secondario conto visto che si è corso il
rischio di una possibile chiusura dello scalo. Conseguenze che solo i banali non sono riusciti a vedere in questi giorni.
Il tutto aggravato anche da una crisi di rappresentanza delle organizzazioni sindacali, con molti portuali che gridavano
pesantemente di non credere nei sindacati. La crisi tra i soci, la loro incomunicabilità, la crisi tra lavoratori ed i loro
rappresentanti, gli incroci tra i duri ed i mediatori degli equilibri generali, avevano creato una situazione esplosiva che
era sotto gli occhi di tutti. Ci dicono che in questi giorni i telefoni della Prefettura e della Questura erano caldissimi,
quasi roventi viste le continue chiamate tra Reggio e Roma, tra Ginevra e Gioia Tauro. Di Bari ha avuto la pazienza e
la capacità di intercettare i punti deboli ma quelli forti in questa vicenda, riuscendo a costruire il tavolo al Mit ma anche
a coordinare tutta una serie di incroci di comunicazioni che hanno permesso di arrivare a scongiurare la chiusura dello
scalo. Si perché sembra che viste le difficoltà da Ginevra arrivano segnali tutt' altro che rassicuranti, mentre da
Amburgo solo silenzi. Poi c' era quel blocco del porto che non aiutava certo l' opera dei mediatori, con navi ferme in
banchina, con i clienti che protestavano, altre ferme in rada ad aspettare, pronti a dirigere iltimone verso altri
scali.Insomma vi erano tutte le condizioni perché si creasse una sorta di ciclone sociale imponente, difficilmente
arresta bile. E Di Bari insieme al Commissario Straordinario del Sistema Portuale Andrea Agostinelli sono riusciti ad
indirizzare verso una via d' uscita sapendo bene che comunque l' interesse di Msc ha rivelare lo scalo c' era sempre
stata.
Adesso si spera che parti trovino un accordo. Il Prefetto ieri ha ringraziato i portuali per la responsabilità dimostrata,
dicendo loro che la loro scelta di rimuovere il blocco può accelerare la soluzione e quindi il rilancio del porto.

Il Quotidiano della Calabria
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 53



 

venerdì 22 febbraio 2019
[ § 1 3 4 8 3 7 3 0 § ]

Gioia Tauro, Msc si impegna ad ammodernare il terminal

140 milioni di investimenti per il parco mezzi, "vero tallone d' Achille"

«Siamo pront i  a fare invest imenti  per 140 mil ioni di  euro per
ammodernare il parco mezzi del terminal portuale, vero tallone di Achille
del porto che ha provocato nel tempo la caduta della produttività dello
scalo. Siamo convinti che in questo modo possono crearsi le condizioni
di stabilità occupazionale per tutti i lavoratori del porto. Siamo pronti a
portare i volumi necessari per il rilancio del porto». Così Paolo Maccarini
, capo della divisione cargo di Msc, tranquillizza sul futuro del porto di
Gioia Tauro, al termine di un incontro tra lavoratori e terminalista nella
città calabrese. Un impegno preso da metà terminalista, visto che il
Medcenter Container Terminal è gestito al 50 per cento dalla società che
fa capo a Diego Aponte e al 50 per cento da Contship Italia che ancora
non si è espressa. Ammodernare il terminal, quindi. Portarlo nel XXI
secolo con l' automazione. Velocizzare le manovre e digitalizzare le
apparecchiature, per portare la capacità del terminal fino a 4 milioni di teu
l' anno , contro gli attuali 2,3 movimentati nel 2018 e uno storico picco di
3,2 milioni. In attesa dei dettagli sugli investimenti, i lavoratori del porto di
GIoia Tauro hanno ripreso a lavorare dopo oltre una settimana di
trattative.

Informazioni Marittime
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 54



 

venerdì 22 febbraio 2019
[ § 1 3 4 8 3 7 3 1 § ]

Toninelli: «Rilanciare il porto di Gioia Tauro è una missione»

GIORGIO CAROZZI

Roma - Rilanciare il porto di Gioia Tauro. È la «missione» del ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti ribadita dal ministro Danilo Toninelli, che
torna a rassicurare i lavoratori dello scalo, che ieri hanno protestato
contro gli annunciati licenziamenti. Sottolinea Toninelli: «Il porto di Gioia
Tauro è una infrastruttura fondamentale per la Calabria e per tutto il
Paese. Le ansie dei lavoratori sono giustificate. Il mio ministero ha come
missione fondamentale i l suo ri lancio e farà di tutto affinché il
concessionario mantenga gli impegni presi».

The Medi Telegraph
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Reti vietate e novellame: blitz in mare e sequestri

Oliveri La Capitaneria di porto di Milazzo ha sequestrato reti di vario tipo
e 10 kg di prodotto ittico nel corso di un' operazione di vigilanza sulla
pesca effettuata nel mare antistante Oliveri e Falcone e poi a Marinello di
Patti. L' intervento s' inquadra nel contrasto della pesca del novellame di
sarda con l' utilizzo di attrezzi non consentiti. La Guardia costiera ha
sequestrato nove spezzoni di reti da posta del tipo "tremaglio", poi otto
reti trainate del tipo "sciabica" armate con sacco con ampiezza della
maglia molto inferiore a quella consentita - il cosiddetto "velo" - di una
lunghezza complessivamente superiore ai 3000 metri, illecitamente
detenute da pescatori non professionali, su natanti da diporto. Durante
queste operazioni si è anche reso necessario il supporto dei carabinieri
della Stazione di Falcone, che hanno arrestato un diportista per
resistenza a pubblico ufficiale. La sciabica con il velo è un attrezzo da
pesca vietato dalla normativa comunitaria e nazionale, sia per la pesca
professionale che per la pesca dilettantistica; per le sue caratteristiche, è
rivolto alle catture di specie ittiche di piccolissima taglia, in particolare il
novellame di sarda. Per questi motivi l' utilizzo di tali attrezzi illegali ha un
impatto particolarmente negativo sull' ecosistema marino. Nel corso di
questa attività sono stati sequestrati circa dieci chilogrammi di prodotto
ittico che era privo di documentazione che certificasse la provenienza;
dopo l' ispezione del personale del servizio veterinario che lo ha ritenuto
non idoneo al consumo umano, è stato avviato alla distruzione.
m.n.

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Le Zone economiche speciali un' occasione da non perdere

Chiesti alla Regione tempi certi per attivazione e investimenti I temi trattati

Catania Da quanti associati è formata Confindustria Catania?
"I soci che ne fanno parte sono circa 650, con oltre 17.200 dipendenti.
Quest' anno abbiamo avuto l' ingresso di nuovi iscritti, soprattutto aziende
che orbitano nell' ambito dell' high-tech. La mission che mi sono proposto
è stata quella di mettere l' azienda al centro dell' associazione, non
dimenticando che noi siamo il sindacato delle imprese e, dato il periodo
storico che st iamo attraversando, svolgiamo un ruolo sociale
importantissimo. Non bisogna dimenticare che ogni azienda è formata da
un imprenditore, che a sua volta è attorniato da una serie di dipendenti,
collaboratori che danno un valore aggiunto all' impresa stessa. Rispetto al
passato, le sezioni più importanti sono quelle che lavorano nell' ambito
della tecnologia, seguite dalla sanità, con la presenza sul territorio sia di
case di cura che di case farmaceutiche. Ma molte sono anche le aziende
che lavorano nel campo turistico. Nel comitato di presidenza figurano
capitani d' azienda di grandi realtà come STMicroelectronics, Sibeg, il
gruppo Di Martino, Dolfin e Cosedil, con cui lavoro in sintonia perfetta. Le
decisioni vengono deliberate all' unanimità per il bene del territorio e per le
imprese".

La Zona industriale resta ancora in stato di degrado. Quali iniziative
avete preso per spingere Comune e Irsap a restituire decoro e dignità
all' area produttiva?
"Appena insediatomi ho chiesto al sindaco, Salvo Pogliese, di dare delle
risposte puntuali agli imprenditori che hanno delle aziende nella Zona
industriale. In quell' area vi sono dai dodicimila ai quindicimila dipendenti che lavorano sia in aziende di piccole
dimensione che in imprese di rilevanza internazionale. Una delle priorità è quella di dare decoro a questo polo
produttivo perché, contrariamente, si corre il rischio di perdere attrattiva per le eventuali nuove aziende e di
compromettere anche quelle esistenti".
Il sindaco Pogliese, in occasione del Forum pubblicato venerdì 15 febbraio, ha dichiarato che il Comune ha stanziato
2,5 milioni di euro per la Zona industriale, sfrut tando i ribassi di alcune gare e incrementando del 20% le risorse del
Patto per Catania...
"Confermo. Alcuni lavori per portare dei miglioramenti e dei benefici alle aziende sono già iniziati".

In che condizioni si presenta il porto di Catania?
"A mio avviso sono stati fatti dei miglioramenti notevoli, ma dato che vi è un forte traffico commerciale è opportuno
allargare la zona retroportuale grazie alle Zone economiche speciali (Zes) per avere maggiori risultati.
Sono molti, me compreso, gli imprenditori catanesi che concordano su questo punto e per questo abbiamo chiesto
alla Regione tempi certi sia per la loro attuazione, sia per far partire tutti gli investimenti. In questo periodo per le
imprese è necessaria la celerità, perché il mercato è in continua fluttuazione".

Quotidiano di Sicilia
Catania
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C' è la legge sulle paghe dei marittimi Chi non le tutela rischia la galera

La Gran Bretagna impone agli armatori contratti nazionali per chiunque transiti nelle acque dell' isola: Altolà a chi
imbarca personale extracomunitario sottopagato. Da noi Onorato si batte per ottenere lo stesso

alessia pedrielli«Tutti i marittimi che lavorano nelle nostre acque devono
essere pagati almeno con i salari minimi, a prescindere dalla nazionalità a
cui appartengono» e chi non rispetta la legge «può finire in galera». È con
questi principi che il Regno Unito ha deciso di dare un giro di vite al
fenomeno, diffusissimo in Europa, dello sfruttamento della manodopera
dei lavoratori del mare.
Uno sfruttamento fatto di salari ridicoli a fronte di rischi enormi, portato
avanti dalle compagnie che assumono il personale extra Ue per
sottopagarlo e dagli armatori che fingono di non sapere. Quasi tutti,
tranne Vincenzo Onorato, fondatore del gruppo Onorato, che controlla
Moby e Tirrenia e Toremar e che della lotta allo sfruttamento ha fatto la
sua battaglia. E lancia un appello al governo: «L' Italia come la Gran
Bretagna: manette per chi sfrutta i marittimi». Proprio in queste settimane
il Regno Unito sta portando avanti tra armatori, compagnie ed equipaggi
delle navi, una campagna di informazione su una nuova legge varata nel
gennaio del 2018, proprio per limitare il fenomeno dello sfruttamento della
manodopera in mare, che vede reclutare in maggioranza personale
proveniente da paesi extraeuropei al fine di pagare stipendi più bassi,
perché modulati in base ai contratti o alle convenzioni dei Paesi d' origine
dei lavoratori.
Per arginare il fenomeno, che come conseguenza ha un tasso di
disoccupazione con crescita esponenziale per i marittimi autoctoni, il
Regno Unito, dopo aver varato la legge, ha dato il via a controlli a
tappeto con l' avviso di sanzioni particolarmente severe per chi sgarra e anche procedimenti penali che prevedono
pene severe fino al carcere nei casi più gravi. «Le pattuglie delle Forze di frontiera del Regno Unito stanno
diffondendo informazioni a marittimi e datori di lavoro in oltre 50 lingue, per promuovere la legge sul salario minimo»,
hanno spiegato nei giorni scorsi dal ministero dell' Economia, guidato da Andrew Griffith «e se i datori di lavoro non
pagano almeno il salario minimo nazionale possono andare incontro a multe fino al 200% del pagamento dovuto e
anche a procedimenti penali», che possono prevedere addirittura il carcere. «La legge sul salario minimo», hanno
chiarito dal ministero «si applica ai marittimi quando lavorano su navi all' interno delle acque e dei porti del Regno
Unito, indipendentemente da dove la nave è registrata, o dove il lavoratore lavora o vive normalmente». Anche in
Italia la questione degli stipendi bassi per gli assunti extra Ue e della conseguente disoccupazione per i lavoratori
locali del settore è sempre attuale. A portare avanti la battaglia per l' eliminazione delle speculazioni sui salari e a
favore degli oltre 50.000 marittimi italiani disoccupati è, in solitudine, Onorato che ora lancia un appello al governo. «L'
Italia faccia come la Gran Bretagna, e diamo ai marittimi, non solo italiani, la speranza di non finire nel vortice o della
disoccupazione cronica o della nuova globalizzazione della schiavitù e della povertà», propone l' armatore,
sottolineando come «la decisione assunta dal governo di Londra rappresenta un precedente importantissimo nella
lotta alla nuova schiavitù» e se anche l' Italia la facesse propria «le navi che entrano nelle acque territoriali italiane
dovrebbero dimostrare, non con documenti farlocchi come spesso accade oggi, che i marittimi a bordo percepiscono
almeno il minimo di salario fissato dall' Itf e dall' International Labour Organization e in caso contrario le navi saranno
poste sotto sequestro e gli armatori saranno indagati». La nuova normativa britannica oltre alle sanzioni prevede la
pubblicazione di una black list degli armatori che non rispettano le leggi e una incriminazione penale «che potrebbe
essere facilmente mutuata in Italia», aggiunge Onorato, ricordando che «alle paghe basse corrispondono rischi
altissimi» e secondo una recente ricerca della International Transport Federation «un marittimo rischia la morte sul
posto di lavoro 21 volte di più rispetto a quanto accade a un lavoratore di terra».
Oggi a Napoli, per ricordare i diritti dei marittimi, si terrà un evento podistico non competitivo, la mezza maratona
Family run & friends di Napoli (che anticipa di un giorno la Napoli city half marathon) a cui parteciperanno, tra gli altri i
ragazzi della la Scuola Vela Mascalzone Latino.

La Verità
Focus
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Rixi: «Mi piacerebbe avere un ministero del Mare»

GIORGIO CAROZZI

Verona - «Quella del ministero del Mare è un' ipotesi che mi piacerebbe
tantissimo». Così il viceministro delle Infrastrutture e Trasporti, Edoardo
Rixi, parlando a margine della seconda giornata di conferenze
organizzata da Alis a Transpotec 2019 alla Fiera di Verona. «È chiaro -
ha spiegato - che dall' inizio degli anni '90 in questo Paese si è iniziato a
smontare parte della macchina pubblica. Oggi pensare che di fare un
ministero in più non è semplicissimo. Però è vero che un Paese come l'
Italia, che di fatto è al centro del Mediterraneo, mare che per tanto tempo
è stato un po' ò in ombra ma che sta avendo negli ultimi due anni e in
prospettiva un promettente sviluppo, potrebbe diventare effettivamente un
grande nodo logistico per tutta l' Europa». Secondo Rixi «abbiamo
bisogno di valorizzare di più soprattutto la parte marittima, ed è lì che l'
intermodalità ha un ruolo chiave. Altrimenti se continuiamo a ragionare
settorialmente rischiamo di non cogliere appieno l' opportunità che oggi ci
offre il mercato» ha concluso. *** «Il nostro slogan è insieme per crescere
per un Italia in movimento». Così Marcello Di Caterina, direttore generale
di Alis, la più grande associazione italiana del trasporto e della logistica
che riunisce oltre 150 mila operatori, con più di 105 mila mezzi e oltre 140
mila collegamenti marittimi annuali e 120 linee di autostrade del mare. Alis
è protagonista con una tre giorni di conferenze sulla logistica e i trasporti
nella Meeting Area all' interno di Transpotec Logitec 2019, in corso a
Veronafiere. «L' idea di Alis - ha spiegato Di Caterina - è di mettere
insieme e a sistema il mondo del trasporto. In due anni ci siamo riusciti,
abbiamo dato l' opportunità a varie realtà del trasporto italiano di essere unite in un unico progetto associativo:
aziende di autostrasporto, porti, interporti, armatori, centri di formazione e siamo sempre molto attenti a poter portare
avanti questo progetto per dare una visione unica del mondo del trasporto e cercare poi di far nascere una serie di
istanze di proposte che vadano nella direzione di migliorare e rimettere il Paese Italia al centro della srategicità del
settore. Oggi, in un modello europeo sempre più allargato è evidente che l' Italia deve essere sempre più unita,
sempre più attenta alle dinamiche e allo sviluppo del Paese, e attraverso un' associazione forte sicuramente noi
crediamo di poter essere ascoltati da quel mondo della politica che sta dimostrando di avere molta disponibilità su
questi temi». Il primo interporto italiano ad aderire ad Alis, subito dopo la costituzione dell' associazione, è stato l'
Interporto Quadrante Europa di Verona. «Il nostro ente la gioca da protagonista, in particolare questa edizione - ha
dichiarato il presidente Matteo Gasparato - stiamo cercando di condizionare in tutti i modi la partita dell' ultimo miglio
ferroviario. E quindi insieme alle Ferrovie dello Stato di portare a termine quei lavori che ci riguardano, ad esempio
essere collegati al meglio con la linea ferroviaria, soprattutto in vista dei lavori di apertura del Brennero» ha concluso.

The Medi Telegraph
Focus
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